Una sera, era l’anno 1973, in casa del pittore Cesare Peverelli, si discuteva di 
arte, di  gallerie, di collezionismo, di politica, di amori vecchi e nuovi...

Insieme a Cesare e a sua moglie Claire c’erano il  poeta e storico dell’arte Ro
berto Sanesi, i pittori Keizo e Giorgio Bonelli e c’eravamo noi Loredana e Riz
zardo  Rizzardi. Durante la serata un via vai di amici... Jean Paul Chambas, Si

billa Feltrinelli e  Gretel Marinotti, Giangiacomo Spadari, Eduardo Arroyo e altri... 

Tutti rigorosamente progressisti, tutti rigorosamente con il bicchiere in mano 
e quasi tutti con la sigaretta in bocca. Quella sera nella nostra vita sarebbe cam
biato qualche cosa, ma noi ancora non lo sapevamo. Da un paio di anni aveva
mo una galleria d’arte. Quella sera, con Peverelli, si parlò di fare una sua mostra. 
Per l’occasione ci suggerì di pubblicare non un catalogo ma una plaquette con 
suoi disegni e con versi dell’amico Sanesi. Una tiratura di testa (novantanove e
semplari) avrebbe contenuto una sua piccola opera grafica originale numerata 
e firmata; altri mille esemplari avrebbero completato l’edizione e avrebbero co
stituito l’invito alla mostra. 

Quella sera noi diventavamo editori di “libri d’artista”.

La nostra galleria era in via Brera al 6. Era consueto in quegli anni ’70 fino ai 
primi anni ’80 incontrare  nella via  Luciano Minguzzii, Emilio Tadini, Luigi 
Veronesi, Enrico Baj, i fratelli Cascella e Pomodoro. E ancora i critici  Guido 
Ballo, Carlo Bertelli, Gillo Dorfles, Franco Russoli. 

Noi Rizzardi siamo approdati in via Brera nel 1965 con una bottega di antiqua
riato che sei anni dopo abbiamo trasformato in galleria, accostando comunque 
sempre lavori di arte moderna e contemporanea a oggetti e mobili antichi. 

Nel 1973 con la mostra di Peverelli  siamo diventati piccoli editori. 

Ne è sortita così la Piccola Collana Rizzardi - Frammenti di arte e poesia (1973-1985) 
con plaquettes e libri pubblicati in occasione di mostre sempre all’insegna della 
formula un pittore un poeta. 

Nel 1986 la galleria si trasferisce in via Solferino dove inaugura le  Edizioni Riz
zardi Arte e cultura (1987-1997) con quattro collane: Le favole di Esopo nei testi dell
a tradizione *  Sodalizio artistico letterario * Storie di amore * Unici.
I caratteri originali delle nostre edizioni, che abbiamo realizzato seguendo gli inse
gnamenti di Ambroise Vollard (1867-1939), il padre del “libro figurato d’autore”, 
sono: una rigorosa ricerca letteraria e testuale; l’opera grafica, numerata e firmata 
di un importante artista contemporaneo (non un illustratore né un professionista 
dell’incisione); il rigore tipografico; la stampa in torchio e l’impiego di carte di pu
ro cotone, che non si deteriorano nel tempo.

Oggi i nostri “libri d’artista” si trovano in numerose importanti collezioni pubbliche 
e private italiane e straniere e sono stati esposti in diverse mostre. 

